
 
  

 

 

 

Generale Portolano, 

desidero associarmi alle parole di apprezzamento che il Presidente della 

Repubblica, Sergio Mattarella, ha voluto rivolgere alle donne e agli uomini della Difesa, civili e militari, per 

la professionalità, la dedizione e il senso del dovere dimostrati nella realizzazione della tradizionale cerimonia 

ai Fori Imperiali, in occasione dell’80° Anniversario della nascita della Repubblica Italiana. 

La ricorrenza del 2 giugno rappresenta uno dei momenti più alti della vita nazionale. Non 

è soltanto una celebrazione della nostra storia, ma un’occasione per rinnovare il legame tra le Istituzioni e i 

cittadini, nel segno dei valori sanciti dalla Costituzione. In questo contesto, le Forze Armate hanno saputo 

ancora una volta esprimere, con compostezza, disciplina e spirito di servizio, il significato più autentico del loro 

ruolo: essere al servizio della Nazione, della sua libertà, della sua sicurezza e delle sue istituzioni democratiche. 

Il riconoscimento del Capo dello Stato assume un valore prezioso perché richiama la 

missione costituzionale delle Forze Armate e il contributo che esse offrono ogni giorno alla tutela degli interessi 

nazionali, alla difesa della pace e alla sicurezza della comunità internazionale. È un tributo che rende onore 

a tutte le donne e gli uomini della Difesa, in uniforme e in abito civile, che con competenza, sacrificio e senso 

di responsabilità operano spesso lontano dai riflettori, in Italia e all’estero. 

Nell’ottantesimo anniversario della Repubblica, il legame tra gli italiani e le proprie Forze 

Armate appare più forte che mai. La partecipazione, l’affetto e il calore manifestati dai cittadini nel corso 

delle celebrazioni testimoniano la fiducia che il Paese ripone in donne e uomini che ogni giorno garantiscono la 

sicurezza della collettività, proteggono i valori di libertà e democrazia sui quali si fonda la nostra convivenza 

e contribuiscono, insieme agli Alleati e ai partner internazionali, alla costruzione di un ordine globale più 

stabile e sicuro. 

Viviamo una fase storica segnata da profonde trasformazioni geopolitiche, da conflitti, 

minacce ibride e nuove sfide che rendono evidente quanto la sicurezza non possa mai essere considerata un bene 

acquisito. In questo scenario, Forze Armate moderne, credibili e tecnologicamente avanzate rappresentano uno 

strumento essenziale non solo per la difesa della Nazione, ma anche per la prevenzione delle crisi, la deterrenza 

e la promozione della pace, condizioni indispensabili per lo sviluppo, la prosperità e la tutela dei diritti delle 

future generazioni. 
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Le sarei grato se volesse estendere il mio più sincero apprezzamento agli Ufficiali, ai 

Sottufficiali, ai Graduati, al personale di truppa e al personale civile della Difesa che hanno contribuito alla 

perfetta riuscita della manifestazione. 

A tutti loro giunga il ringraziamento delle Istituzioni della Repubblica per il servizio reso 

al Paese e per aver rappresentato, nel giorno della Festa della Repubblica, il volto migliore dell’Italia: quello 

di una comunità unita nei valori della Costituzione, orgogliosa della propria storia e consapevole della 

responsabilità di contribuire alla pace, alla sicurezza e alla libertà delle generazioni presenti e future. 

 

 

On. Guido CROSETTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^  
Generale  
Luciano PORTOLANO 

Capo di Stato Maggiore della Difesa 
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